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cavalieri per una scarrozzata fluviale, si ras* 
segnano a salir sole su certe lunghe barche 
pochissimo obbedienti, che le portano in giro 
tondo per il fiume, e dopo un po’ di urti 
contro altre barche, « e se non sapete remare 
ancate a far la calza », si adattano a raggiun­
geremmo riva qualunque, e lì ad aspettare la 

{ comodità del ritorno quando intorno non ci 
L sia più tanto movimento.

Queste categorìe vengono guardate sde­
gnosamente dagli occupanti le nitide barche 

[ ' delle società sportive, che filano veloci contro 
la conente, conoscono ogni mistero del fiume, 
ogni ramo del regolamento, ma vorrebbero 
tutto il Po per lare, per le loro pelli arrostite 

' e le muscolature imponenti che mettono vo- 
[ ‘ lentieri in mostra. -
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